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Domenica 1 Febbraio 2015 

Situazione: area depressionaria interessa gran parte del Mediterraneo. Aria fredda in quota mantiene attive condizioni di instabilità. 

Venti: generalmente settentrionali deboli con rinforzi di maestrale sull'Arcipelago. 

Mari: molto mossi al largo e a nord di Capraia, mossi altrove.  

Stato del cielo: nuvolosità irregolare a tratti intensa con schiarite più ampie nella seconda parte della giornata. 

Fenomeni: precipitazioni sparse, localmente a carattere temporalesco su litorale meridionale e Arcipelago. Quota neve intorno ai 500 

metri, localmente a quote inferiori in concomitanza dei rovesci più intensi. 

Temperature: in calo, fatta eccezione per il Valdarno medio ed inferiore dove si sono registrati degli aumenti  

Precipitazioni osservate il giorno 01 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 01 Febbraio alle 12 UTC HRV del 01 Febbraio alle 12 UTC 
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Lunedi' 2 Febbraio 2015 

Situazione: temporaneo aumento della pressione sul Mediterraneo centrale; dal pomeriggio-sera formazione di un nuovo minimo 

depressionario sul Mar Ligure e Mediterraneo occidentale dovuto all'avvicinarsi di una nuova perturbazione dall'Atlantico. 

Venti: deboli in prevalenza orientali, tendenti a divenire di Libeccio sul'Arcipelago a nord dell'Elba e a rinforzare dalla sera sulla costa 

centro-settentrionale. 

Mari: mossi a nord dell'Elba, poco mossi altrove.  

Stato del cielo: in mattinata fra poco nuvoloso e parzialmente nuvoloso. Dal pomeriggio sviluppo di nuvolosità cumuliforme sulle zone 

costiere in estensione al resto della regione dalla sera. 

Fenomeni: dal primo pomeriggio precipitazioni sparse anche a carattere di rovescio o temporale sulle zone costiere in estensione al 

resto della regione. In serata precipitazioni diffuse sul centro-nord della regione, nevose a quote collinari (200-300 metri). 

Temperature: minime in calo massime in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 02 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 02 Febbraio alle 12 UTC HRV del 02 Febbraio alle 12 UTC 
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Martedi' 3 Febbraio 2015 

Situazione: aria fredda proveniente dal nord Europa affluisce sul Mediterraneo centro occidentale favorendo la formazione di una 

profonda ciclogenesi.  

Venti: deboli da sue est in rinforzo in serata da est sud est fino a forti sull'Arcipelago. 

Mari: mossi, tendenti dal tardo pomeriggio a molto mossi al largo e sul litorale grossetano.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto.  

Fenomeni: Precipitazioni sparse, più frequenti sulle province di Massa-Carrara, Lucca, Pistoia e Prato, oltre che sul grossetano e 

Arcipelago. Cumulati fino a 20 mm sui rilievi. Nevicate intorno ai 300-400 metri in Appennino (localmente a quote inferiori su Lunigiana 

e Garfagnana), attorno a 700 metri sul M. Amiata.  

Temperature: minime in lieve aumento, massime in lieve calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 03 Febbraio Differenze delle temp. minime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 03 Febbraio alle 12 UTC HRV del 03 Febbraio alle 12 UTC 
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Mercoledi' 4 Febbraio 2015 

Situazione: una profonda depressione alimentata da aria fredda di origine polare interessa il Mediterraneo occidentale. Fra il 

pomeriggio e la sera  transito di un fronte caldo ad iniziare dal grossetano, in estensione alle zone settentrionali.  

Venti: deboli o moderati da est-nord-est. 

Mari: sul settore settentrionale poco mossi sottocosta, mossi al largo; sul settore meridionale molto mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: precipitazioni inizialmente deboli sulle zone centrali e meridionali, in lenta estensione verso nord ed in intensificazione in 

serata con quote neve generalmente oltre gli 800-1000 metri; nevicate oltre i 500 metri sull'Appennino orientale. 

Temperature: in aumento. 

Precipitazioni osservate il giorno 04 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 04 Febbraio alle 12 UTC HRV del 04 Febbraio alle 12 UTC 
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Giovedi' 5 Febbraio 2015 

Situazione: una profonda depressione alimentata da aria fredda di origine polare centrata sulla Sardegna determina condizioni di tempo 

perturbato. 

Venti: orientali, moderati sulle zone interne, fino a forti sull'Arcipelago e sul litorale; forti di Scirocco in Maremma. 

Mari: sul settore settentrionale poco mossi sotto costa, mossi o molto mossi altrove.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: precipitazioni diffuse in mattinata, più sparse nel pomeriggio e in serata. Neve oltre 500-700 metri sull'Appennino, 1000 

metri sull'Amiata; calo di quota in serata (400-600 metri). Cumulati massimi fino a 80-100 mm sulle zone appenniniche. 

Temperature: in calo soprattutto sul centro-nord della regione. 

Precipitazioni osservate il giorno 05 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 05 Febbraio alle 12 UTC HRV del 05 Febbraio alle 12 UTC 
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Venerdi' 6 Febbraio 2015 

Situazione: una depressione centrata sul medio basso Tirreno e alimentata da aria fredda di origine polare continua a favorire tempo 

perturbato sulla toscana in un contesto di temperature tipicamente invernali; nel corso della giornata di oggi si assiste al graduale 

colmamento di tale depressione e al suo lento movimento verso levante. 

Venti: moderati di Grecale fino a forti sui crinali appenninici, fascia costiera centro settentrionale e Arcipelago. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi o molto mossi al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto 

Fenomeni: precipitazioni diffuse al mattino, più intense e persistenti in Appennino; neve fino a quote di pianura in Appennino, fino a 

200 metri sulle zone interne centrali e meridionali, fino a 400 sulle zone settentrionali; nel pomeriggio quota neve in aumento e 

precipitazioni in graduale esaurimento, ad eccezione dell'Appennino orientale ove ha nevicato fino a sera 

Temperature: in calo 

Precipitazioni osservate il giorno 06 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 06 Febbraio alle 12 UTC HRV del 06 Febbraio alle 12 UTC 
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Sabato 7 Febbraio 2015 

Situazione: un minimo depressionario centrato sul basso Tirreno e alimentato da aria fredda di origine polare continua a favorire tempo 

perturbato sull'Italia, in particolare sulle regioni centro-meridionali, in un contesto di temperature tipicamente invernali. 

Venti: moderati da nord-est, con forti raffiche su crinali appenninici, sulle colline centrali, litorale e Arcipelago.  

Mari: mossi.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto in mattinata; schiarite dal pomeriggio sulle pianure settentrionali e ancora addensamenti 

consistenti su Appennino e zone meridionali. 

Fenomeni: deboli nevicate in mattinata sull'Appennino fiorentino e aretino (in particolare versanti emiliano-romagnoli). Isolate piogge 

su basso senese, grossetano e Arcipelago nel pomeriggio. 

Temperature: massime in leggero aumento. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 07 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 07 Febbraio alle 12 UTC HRV del 07 Febbraio alle 12 UTC 
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Domenica 8 Febbraio 2015 

Situazione: situazione dominata da una solida configurazione ad omega molto ampia con il promontorio centrato sull'Inghilterra e una 

stretta saccatura estesa dal sud Italia alla Russia, il getto polare, che scorre sul bordo orientale del promontorio è posizionato da nord 

sulla penisola italiana e continua a far affluire aria polare artica.  

Venti: deboli da nord, nord-est in mattinata, temporaneamente da ovest sull'Arcipelago. In serata venti in nuova rotazione a nord est 

con rinforzi fino a forti e raffiche di burrasca su crinali, zone costiere e arcipelago. 

Mari: poco mossi, tendenti a mossi dal pomeriggio.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso. Aumento della nuvolosità dal tardo pomeriggio sulle zone orientali. 

Fenomeni: deboli e brevi precipitazioni sulle zone appenniniche in serata, nevose fino a bassa quota. 

Temperature: minime i calo, massime in aumento 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 08 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 08 Febbraio alle 12 UTC HRV del 08 Febbraio alle 12 UTC 
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Lunedi' 9 Febbraio 2015 

Situazione: circolazione a grande scala dominata dalla presenza di un robusto campo di alta pressione sulle Isole Britanniche (1034 hPa) 

in fase di espansione verso levante fino ad interessare gran parte dell'Europa. 

Venti: inizialmente di Tramontana sino a moderati, in rotazione a Maestrale con rinforzi pomeridiani su costa e isole. 

Mari: mossi al largo, poco mossi sottocosta.  

Stato del cielo: sereno. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime stazionarie o in lieve aumento nelle aree pianeggianti con valori diffusamente al di sotto dello zero. Massime in 

contenuto calo, comprese in pianura tra gli 8 e i 10 gradi.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 09 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 09 Febbraio alle 12 UTC HRV del 09 Febbraio alle 13 UTC 
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Martedi' 10 Febbraio 2015 

Situazione: circolazione a grande scala dominata dalla presenza di un robusto campo di alta pressione sulle Isole Britanniche (1034 hPa) 

in fase di espansione verso levante fino ad interessare gran parte dell'Europa.  

Venti: sino a moderati di maestrale sulla costa centro-meridionale, deboli altrove. 

Mari: mossi tendenti a poco mossi.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso salvo locali nubi basse nella prima parte della giornata su Arcipelago e costa. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in sensibile aumento in particolare nei valori massimi. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 10 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 10 Febbraio alle 12 UTC HRV del 10 Febbraio alle 12 UTC 
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I decade - Quadro regionale – Precipitazioni  

La prima decade di Febbraio è stata caratterizza da una estesa circolazione depressionaria che ha 
interessato gran parte del continente europeo e del Mediterraneo almeno fino al giorno 6; 
successivamente la depressione si è isolata sul Mediterraneo favorendo un graduale miglioramento 
delle condizioni meteorologiche. La Toscana nelle specifico è stata interessata dal transito di 
sistemi frontali in particolare tra il 3 e il 6 del mese, quando si sono verificate precipitazioni diffuse 
su gran parte della regione. Le maggiori precipitazioni, con cumulati anche superiori a 100 mm in 10 
giorni, si sono registrate sulle zone maggiormente interessata dalla perturbazioni provenenti dai 
quadranti nord-orientali (Appennino fiorentino e aretino, e, in misura minore Metallifere, Amiata e 
arcipelago). 
Nel corso delle dacede, viste le temperature favorevoli, si sono osservate nevicate fino a quote di 
bassa collina e di pianura, non solo su Mugello, alto Mugello e Casentino, ma localmente anche 
sulle zone interne centro meridionali (province di Arezzo, Siena e Grosseto). 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazi one  
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I decade - Quadro regionale – Temperature 
La prima decade di Febbraio è risultata più fredda della media a causa dell’incursione di un nucleo 
di aria di origine nord-europea che ha fatto il suo ingresso sul Mediterraneo il giorno 3 per poi 
stanziarvi fino al 6-7 del mese: se si esclude gli ultimi due giorni della decade, i valori massimi 
giornalieri, si sono mantenuti quasi sempre su valori inferiori alle medie di riferimento.  
Per le massime si sono osservate anomalie termiche negative compresa tra 1 e 3 °C; per quanto 
riguarda i valori minimi si riportano valori generalmente in linea con le medie o leggermente inferiori, 
in particolare sulle zone pianeggianti. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche  
 

 
 

Anomalia termica settimanale per le temperature mas sime e minime giornaliere  
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Mercoledi' 11 Febbraio 2015 

Situazione: una circolazione a omega in quota interessa l'Europa centrale e il Mediterraneo centrale con al suolo un'alta pressione i cui 

massimi di 1028 hPa si registrano sulla Germania.  

Venti: deboli variabili. 

Mari: poco mossi.  

Stato del cielo: sereno.  

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in lieve aumento.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 11 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 11 Febbraio alle 12 UTC HRV del 11 Febbraio alle 13 UTC 
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Giovedi' 12 Febbraio 2015 

Situazione: una robusta circolazione a omega in quota interessa l'Europa con al suolo un'alta pressione i cui massimi di 1028 hPa si 

registrano sul settore orientale, ma che si estende fino a gran parte del Mediterraneo centrale. Sul bordo orientale di questa 

configurazione è presente una bassa pressione con minimo su Cipro. 

Venti: in rotazione a Scirocco sulla costa, temporaneamente moderati in mattinata; deboli variabili sulle zone interne. 

Mari: temporaneamente mossi in mattinata a sud dell'Elba, poco mossi nel pomeriggio.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: stazionarie. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 12 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 12 Febbraio alle 12 UTC HRV del 12 Febbraio alle 12 UTC 
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Venerdi' 13 Febbraio 2015 

Situazione: pressione in lieve calo sul Mediterraneo occidentale per l'approssimarsi di una saccatura atlantica. 

Venti: deboli orientali nell'interno, tra deboli e moderati da est, sud-est sulla costa e sulle isole. 

Mari: poco mossi con moto ondoso in aumento dalla sera.  

Stato del cielo: tra parzialmente nuvoloso e nuvoloso. Molto nuvoloso dalla sera.  

Fenomeni: piogge sparse nel pomeriggio su pisano, livornese, grossetano e Chianti. In serata piogge sparse e locali rovesci sulle zone 

centro-settentrionali.  

Temperature: minime pressoché stazionarie, massime in lieve diminuzione.  

Precipitazioni osservate il giorno 13 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 13 Febbraio alle 12 UTC HRV del 13 Febbraio alle 14 UTC 
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Sabato 14 Febbraio 2015 

Situazione: saccatura nord-atlantica entra sul Mediterraneo attivando un flusso di correnti meridionali sulla nostra penisola. 

Venti: da sud, moderati con raffiche fino a forti su costa centro-meridionale e Arcipelago, deboli da est, sud-est altrove. 

Mari: mossi al sud, poco mossi al centro nord (mossi al largo).  

Stato del cielo: nuvoloso. 

Fenomeni: piogge sulle zone occidentali della regione, in particolare sul nord-ovest. Locali brevi piogge anche sulle zone interne. 

Temperature: minime in aumento, massime stazionarie o in lieve calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 14 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 14 Febbraio alle 12 UTC HRV del 14 Febbraio alle 12 UTC 
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Domenica 15 Febbraio 2015 

Situazione: Il Mediterraneo centrale è caratterizzato da una vasta area depressionaria strutturata a tutte le quote con minimo al suolo 

centrato tra la Corsica e la Sardegna (1006 hPa alle 12 UTC). Venti prevalentemente meridionali sui settori tirrenici della penisola con 

tendenza a lenta rotazione ciclonica. 

Venti: deboli da est, sud-est sulle zone interne, moderati di Scirocco su costa e Arcipelago, tendenti a ruotare in senso antiorario nel 

corso della giornata. 

Mari: mossi al largo, tra poco mossi e mossi sottocosta.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 

Fenomeni: pioggia su gran parte della regione, più frequente e abbondante sulle zone più occidentali della regione. 

Temperature: minime in lieve aumento, massime in generale calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 15 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 15 Febbraio alle 12 UTC HRV del 15 Febbraio alle 12 UTC 
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Lunedi' 16 Febbraio 2015 

Situazione: circolazione depressionaria centrata sulla Sardegna in allontanamento verso sud. Pressione in aumento sul Mar Ligure.  

Venti: a rotazione ciclonica.  

Mari: poco mossi sottocosta, tra mossi e localmente molto mossi al largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto.  

Fenomeni: piogge sulle zone costiere (soprattutto centro-meridionali) e sui versanti emiliano-romagnoli dell'Appennino.  

Temperature: in lieve aumento. In lieve diminuzione in montagna.  

Precipitazioni osservate il giorno 16 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 16 Febbraio alle 12 UTC HRV del 16 Febbraio alle 14 UTC 

Consorzio Lamma - Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo 

sviluppo sostenibile 



  
 

 22 

 

Martedi' 17 Febbraio 2015 

Situazione: Una robusta alta pressione sull'Europa centrale influenza il tempo anche su gran parte del Mediterraneo. 

Venti: moderati o forti di grecale. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi o localmente molto mossi al largo.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: stazionarie o in lieve calo le minime intorno a 5-7 gradi, in aumento le massime sino a 14-15 gradi. 

Precipitazioni osservate il giorno 17 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 17 Febbraio alle 12 UTC HRV del 17 Febbraio alle 12 UTC 
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Mercoledi' 18 Febbraio 2015 

Situazione: un vasto e robusto campo di alta pressione caratterizza l'Europa centrale garantendo condizioni di stabilità atmosferica e bel 

tempo anche sull'Italia centro-settentrionale.  

Venti: moderati da nord-est, fino a forti con raffiche di burrasca nella prima parte della giornata sulle zone montuose, sulla costa, 

sull'Arcipelago e sulle zone di pianura sottovento all'Appennino. Graduale attenuazione dei venti in serata. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi o molto mossi al largo.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso salvo modesti addensamenti in Appennino fiorentino ed aretino. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: massime in diminuzione, con minime registrate a fine giornata. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 18 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 18 Febbraio alle 12 UTC HRV del 18 Febbraio alle 13 UTC 
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Giovedi' 19 Febbraio 2015 

Situazione: un vasto e robusto campo di alta pressione caratterizza l'Europa centrale garantendo condizioni di stabilità atmosferica e bel 

tempo anche sull'Italia centro-settentrionale.  

Venti: deboli, inizialmente orientali, successivamente a direzione variabile. 

Mari: poco mossi o localmente mossi al largo a sud dell'Elba.  

Stato del cielo: sereno 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: in calo le minime con gelate nelle vallate interne. 

Precipitazioni osservate il giorno 19 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 19 Febbraio alle 12 UTC HRV del 19 Febbraio alle 12 UTC 
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Venerdi' 20 Febbraio 2015 

Situazione: una perturbazione di origine nord-atlantica transita dalla sera sull'Italia pilotata da un profondo minimo depressionario 

centrato tra Sardegna e Corsica.  

Venti: venti deboli variabili tendenti a disporsi da sud e a divenire moderati in serata. 

Mari: poco mossi con tendenza ad aumento del moto ondoso in serata a sud dell'Elba.  

Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso in mattinata, salvo modesti addensamenti in Maremma e Arcipelago. Parzialmente nuvoloso nel 

pomeriggio con 

Fenomeni: deboli piogge in serata tra Elba e alta Maremma, localmente anche nel pontremolese (cumulati di scarso rilievo). 

Temperature: minime pressoché stazionarie con diffuse gelate nell'interno, localmente anche in prossimità della costa, massime in lieve 

calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 20 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 20 Febbraio alle 12 UTC HRV del 20 Febbraio alle 14 UTC 
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II decade - Quadro regionale – Precipitazioni  

Nel corso della seconda decade di Febbraio si sono avute prevalenti condizioni di alta pressione 
che hanno favorito condizioni di maggiori stabilità atmosferica rispetto alla decade precedente; un 
solo sistema frontale ha infatti interessato la nostra regione nel corso dei dieci giorni, e nel 
complesso scarse sono state le precipitazioni registrate sul territorio: su gran parte della regione si 
sono registrati meno di 10 mm di pioggia in 10 giorni, e solo localmente lungo la fascia costiera si 
sono raggiunti cumulati decadali superiori a 40-50 mm, con punte oltre i 100 mm osservati 
localmente sui rilievi delle province di Lucca e Massa Carrara. 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazi one  
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II decade - Quadro regionale – Temperature 
 
La seconda decade di Febbraio è risultata decisamente più mite della precedente, e le temperature 
si sono riportate generalmente in linea con le medie climatologiche ’71-2000 o su valori anche 
superiori.  
Nel complesso i valori minimi giornalieri sono risultati ovunque superiori alle medie di circa 1-3 °C;  
relativamente ai valori massimi giornalieri, si sono osservate temperature in linea con le medie sui 
settori appenninici e in Maremma, mentre sul resto del territorio le massime sono risultate superiori 
alle medie di oltre 1 grado. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 

 

 
 

Anomalia termica decadale per le temperature massim e e minime giornaliere  
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Sabato 21 Febbraio 2015 

Situazione: una perturbazione di origine nord-atlantica transita sull'Italia pilotata da un profondo minimo depressionario centrato tra 

Sardegna e Corsica.  

Venti: meridionali, fino a moderati nell'interno e forti lungo la costa e in Arcipelago con locali raffiche di burrasca, in particolare dal 

pomeriggio. 

Mari: molto mossi, fino ad agitati in serata al largo e a sud dell'Elba.  

Stato del cielo: da nuvoloso a molto nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità a partire dalle zone costiere. 

Fenomeni: deboli piogge in mattinata sulla Maremma e sulle zone di nord-ovest. Dal pomeriggio piogge in estensione dalle zone 

costiere verso le altre zone della regione. Nevicate in Appennino oltre i 900 metri. 

Temperature: in calo le massime, in aumento le minime. 

Precipitazioni osservate il giorno 21 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 21 Febbraio alle 12 UTC HRV del 21 Febbraio alle 12 UTC 
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Domenica 22 Febbraio 2015 

Situazione: una perturbazione è ancora presente in ambito mediterraneo in fase di attenuazione, ed interessa principalmente il centro-

sud e i versanti adriatici della nostra penisola.  

Venti: moderati settentrionali con rinforzi fino a forti in Arcipelago e zone costiere centro-meridionali. 

Mari: mossi sottocosta, molto mossi a largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso con tendenza ad attenuazione della nuvolosità in serata. 

Fenomeni: precipitazioni sparse di debole o moderata intensità sulle zone appenniniche e localmente in Maremma; in serata 

precipitazioni limitate ai versanti emiliano romagnoli dell'Appennino; neve inizialmente oltre i 600 metri con quota neve in aumento in 

serata a 900. 

Temperature: in aumento 

Precipitazioni osservate il giorno 22 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 22 Febbraio alle 12 UTC HRV del 22 Febbraio alle 12 UTC 
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Lunedi' 23 Febbraio 2015 

Situazione: un vasto fronte freddo collegato ad una depressione centrata sulla Scozia (961 hPa) valica le Alpi occidentali in tarda serata 

favorendo l'approfondimento di un minimo sul Golfo Ligure (1000 hPa). 

Venti: deboli occidentali. 

Mari: mossi.  

Stato del cielo: inizialmente sereno o poco nuvoloso per addensamenti sui versanti orientali dell'Appennino fiorentino e aretino; 

tendenza ad aumento della nuvolosità nel corso delle ore centrali della giornata per nubi medio basse sulle zone interne e per 

stratificazioni in transito da ovest fino a cielo nuvoloso. 

Fenomeni: deboli precipitazioni al mattino sui versanti orientali dell'Appennino fiorentino e aretino 

Temperature: in calo le minime, in aumento le massime. 

Precipitazioni osservate il giorno 23 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 23 Febbraio alle 12 UTC HRV del 23 Febbraio alle 12 UTC 
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Martedi' 24 Febbraio 2015 

Situazione: una perturbazione atlantica fa il suo ingresso nella giornata di oggi sul Mediterraneo dalla porta del Rodano, favorendo la 

formazione di un minimo al suolo sul Tirreno in rapido spostamento verso sud; ad esso collegato un fronte a prevalente carattere caldo 

transita sulla Toscana. 

Venti: inizialmente deboli o moderati occidentali lungo la costa, deboli variabili nelle zone interne, in rotazione a nord-nord-est in serata 

e in rinforzo fino a tratti forti sull'Arcipelago, sui crinali appenninici e allo sbocco delle vallate appenniniche. 

Mari: da mossi a molto mossi, soprattutto a largo.  

Stato del cielo: molto nuvoloso 

Fenomeni: piogge su tutto il territorio più frequenti e continue sulle zone di nord-ovest (province di Ms e Lu), zone centro-meridionali e 

in Appennino, in particolare i versanti orientali. 

Temperature: minime in aumento, massime in calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 24 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 24 Febbraio alle 12 UTC HRV del 24 Febbraio alle 13 UTC 
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Mercoledi' 25 Febbraio 2015 

Situazione: minimo depressionario su Tirreno Meridionale in rapido allontanamento verso lo Stretto di Sicilia e pressione in aumento 

quindi sul Mar Ligure e il Tirreno Settentrionale. 

Venti: moderati settentrionali, forti con raffiche di Burrasca sulla costa centro-meridionale e sull'Arcipelago. 

Mari: molto mossi al largo, fino ad agitati a sud dell'Elba.  

Stato del cielo: inizialmente molto nuvoloso o coperto; tendenza a graduale attenuazione della nuvolosità dopo il tramonto. 

Fenomeni: precipitazioni sparse, più frequenti al mattino, in particolare sui versanti emiliano romagnoli della dorsale appenninica (neve 

oltre i 600-700 metri) e in Maremma; attenuazione delle precipitazioni nel corso della giornata. 

Temperature: massime in calo. 

Precipitazioni osservate il giorno 25 Febbraio Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 25 Febbraio alle 12 UTC HRV del 25 Febbraio alle 12 UTC 
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Giovedi' 26 Febbraio 2015 

Situazione: un vortice depressionario risulta ancora presente sulla Sicilia in lento e graduale spostamento verso levante; l'alta pressione 

rimane ancora confinata sulla penisola iberica. Sulla Toscana, sulla quale si registrano valori di pressione al suolo medi (1014 hPa), 

insistono correnti fresche e prevalentemente stabili dai quadranti nord orientali. 

Venti: moderati di Grecale con locali rinforzi, in attenuazione serale. 

Mari: poco mossi sottocosta, mossi al largo.  

Stato del cielo: nuvoloso nelle zone interne e sulle province settentrionali in genere; ampie schiarite su basso livornese e Maremma.  

Fenomeni: isolati piovaschi in tarda serata sulle province di Pisa, Lucca e Firenze.  

Temperature: minime in lieve calo, massime in aumento, più marcato sulle province sud occidentali.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 26 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 26 Febbraio alle 12 UTC HRV del 26 Febbraio alle 13 UTC 
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Venerdi' 27 Febbraio 2015 

Situazione: Il minimo depressionario presente sullo Ionio è in fase di graduale spostamento verso levante. Al suo seguito la pressione 

tende gradualmente ad aumentare. 

Venti: deboli o moderati nord orientali. 

Mari: poco mossi o localmente mossi al largo.  

Stato del cielo: poco o parzialmente nuvoloso. Ampie schiarite sulle zone meridionali e addensamenti più consistenti in Appennino. 

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in calo e massime in aumento. 

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 27 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 27 Febbraio alle 12 UTC HRV del 27 Febbraio alle 12 UTC 
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Sabato 28 Febbraio 2015 

Situazione: pressione livellata intorno ai 1018 hPa sull'Italia centro settentrionale.  

Venti: deboli nord orientali nelle zone interne, di maestrale fino a moderati nel pomeriggio su Arcipelago e aree costiere. 

Mari: in prevalenza mossi a nord dell'Elba e poco mossi altrove.  

Stato del cielo: parzialmente nuvoloso per nubi medio-alte, a tratti compatte sulle province di nord ovest. Nel pomeriggio 

addensamenti sui rilievi appenninici.  

Fenomeni: nessuno. 

Temperature: minime in calo con locali gelate nelle zone interne di pianura; massime in lieve aumento nelle zone interne, oscillanti 

mediamente tra i 14 e i 17 gradi.  

Geopotenziale e temp. a 500hPa del 28 Febbraio alle 12 UTC Differenze delle temp. massime rispetto al giorno precedente 

Pressione al suolo e fronti del 28 Febbraio alle 12 UTC HRV del 28 Febbraio alle 13 UTC 
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III decade - Quadro regionale – Precipitazioni 
La terza decade di Febbraio è stata caratterizzata dalla prevalenza di correnti settentrionali o nord 
orientali a tratti perturbate, in particolare fino al giorno 25. Negli ultimi giorni della decade la 
Toscana è risultata sempre sotto l’influenza di correnti nord orientali ma in un contesto atmosferico 
caratterizzato da maggior stabilità. 
Questa configurazione ha favorito precipitazioni più abbondanti in Appennino (in particolare a 
ridosso dei versanti emiliano romagnoli) e sulle zone centro meridionali della regione.  
SI segnala inoltre l’occorrenza di nevicate fino a quote collinari. 
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Quadro regionale – Cumulati decadali di precipitazi one  
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III decade - Quadro regionale – Temperature 
Nel corso della terza decade di Febbraio le temperature non hanno mostrato particolari fluttuazioni 
e sono risultate abbastanza costanti per tutto il periodo. 
Le massime si sono mantenute generalmente in linea con i valori tipici del periodo su tutta la 
regione; le minime hanno invece fatto registrare valori superiori anche di 2-3 gradi rispetto alle 
medie. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
 
 

 
  

Anomalia termica decadale per le temperature massim e e minime giornaliere  
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Riepilogo Mensile 
Grafici mensili: Precipitazioni 
Le precipitazioni osservate nel mese di Febbraio sono risultate in linea o localmente (Appennino e 
litorale) superiori alle medie calcolate sul trentennio 1971-2000. I maggiori cumulati mensili sono 
stati osservati sui settori appenninici, sul nord ovest e localmente su Arcipelago e Maremma; su 
queste zone si sono infatti osservati cumulati mensili diffusamente superiori a 100 mm con punte 
oltre i 200-250 mm su Alto Mugello, Elba, Garfagnana, Metallifere e Amiata. I giorni di pioggia sono 
risultati superiori alle medie di 1.3 giorni. 
Relativamente ai capoluoghi di regione si sono registrate piogge superiori alle medie a Livorno, 
Massa, Grosseto e Pisa (rispettivamente +103%, +62%, +45%, +44%), mentre a a Pistoia, Prato e 
Firenze si sono osservate piogge sotto media (rispettivamente -25%, -24% e -12 %). Sui rimanenti 
capoluoghi le piogge sono risultate in media con quelle tipiche di Febbraio. 
 
Quadro regionale – Precipitazioni osservate nei cap oluoghi 
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Quadro regionale – Cumulati mensili di precipitazio ne  

 
Cumulati mensili di precipitazione sul territorio r egionale (Febbraio 2015) 
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Quadro regionale – Anomalie di precipitazione e del  numero di giorni 
piovosi nei capoluoghi 
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Deficit/surplus di precipitazione osservato nei cap oluoghi toscani (Febbraio 2015) 
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Deficit/surplus di giorni piovosi osservato nei cap oluoghi toscani (Febbraio 2015)  
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Grafici mensili: Temperature 
 
Dal punto di vista termico il mese di Febbraio non ha mostrato particolari anomalie e i valori 
di temperature registrati sono risultati in linea con la normale climatica calcolata sul 
trentennio 71-2000.  
Sulla base delle temperature osservate a Pisa, Firenze, Arezzo e Grosseto si sono osservati 
in effetti i seguenti scarti dalle medie del periodo ’71-2000: 
+0.1 °C nei valori medi  
+0.7 °C nei valori medi minimi  
-0.5 °C nei valori medi massimi  
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